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Illustrate dal compagno Salzano al Consiglio comunale 

CASA E URBANISTICA: 
in quattro punti 

le proposte del PCI 
1) requisizione per gli alloggi ai baraccati; 2) attuazione della 
legge per la casa; 3) contributi alle cooperative; 4) variante al 
piano regolatore — Sistema direzionale e equilibrio territoriale 

Le requisizioni delle case 
per 1 baraccati, alcuni prov
vedimenti urgenti e già matu
ri nel quadro dell'attuazione 
della legge sulla casa, i con
tributi alle cooperative, una 
variante alle norme tecniche 
del piano regolatore per le zo
ne B, C e D sono misure 
che il Comune può prendere 
subito ed anche con una cer
ta facilità. Le ha proposte 
l'altra sera il gruppo comu
nista in Campidoglio dove, nel 
dibattito sulle dimissioni del
la Gl'unta e sul bilancio di 
previsione, è intervenuto il 
compagno Edoardo Salzano 
che ha Inserito queste richie
ste nel quadro del giudizio 
più generale che i comunisti 
danno dell'attuale congiuntura 
urbanistica romana e regio
nale. 

Salzano ha esordito rilevan
do le due novità intervenute 
in questo ultimo periodo: lo 
ordinamento regionale e la 
nuova legge sulla casa. Due 
novità che hanno avuto I me
desimi avversari, la destra 
esistente dentro e fuori il cen
tro sinistra. E' nel quadro di 
questa situazione nuova che 
devono essere visti i problemi 
urbanistici romani. 

Salzano ha poi esaminato la 
politica urbanistica delle varie 
Giunte controllate dalla DC. 
In oltre un quarto di secolo 
— ha detto — non siete riu
sciti a dare soluzione al pro
blema dei baraccati, mentre 
le vostre scelte hanno mira
to « tenacemente ed intelli
gentemente » a « privilegiare i 
privilegiati ed a colpire i col
piti». Oltre al poco glorioso 
primato delle baracche il 
Campidoglio, governato da de 
e alleati, ha anche regalato 
a Roma il primato In fatto 
di « abuisivismo ». 

Siamo di fronte — ha pre
cisato Salzano — al risultato 
di una linea politica com

plessiva nella quale alla pa
ralisi di determinati settori 
(edilizia economica e popola
re in primo luogo) fa riscon
tro l'assoluta mano libera la
sciata alla speculazione edi
lizia e la tenace resistenza 
ad ogni impostazione meridio
nalistica e regionalistica del
l'assetto territoriale e dello 
sviluppo economico. Il tutto si 
salda « In un unico disegno di 
cui le cento e cento borgate 
abusive sono il prodotto ine
vitabile e forse addirittura ci
nicamente previsto ». L'abusi
vismo infatti non è un « inci
dente», ma una delle parti 
essenziali di quel meccanismo 
di crescita urbana che le for
ze dominanti della DC romana 
hanno costruito e continuano 
a far funzionare: « un mecca 
nismo che ha bisogno delle 
borgate abusive per far au
mentare ancora di più i va
lori fondiari, per dare ricove
ro a mano d'opera a buon 
mercato, per fornire uno sfo
gatoio alla speculazione ». 

Salzano ha poi ricordato al
cune delle «gesta» più recen
ti della politica urbanistica 
capitolina: il piano particola
reggiato di Viale Marconi, 
quello di Monte Mario. la lot
tizzazione del Pineto. Tutti 
provvedimenti (che sebbene 
siano stati in parte bloccati 
dalla protesta popolare) mi
rano a favorire i grandi inte
ressi immobiliari e privati. 
Questa è la « razionalizzazio
ne» de. che utilizza molto 
bene a questo scopo il vec
chio e logoro piano regolato
re del 1962 che diventa «uno 
strumento di valorizzazione e 
di stimolo, di guida program
matica dell'incremento dei 
valori Immobiliari ». Gli au
menti della rendita fondiaria 
ed edilizia si trasferiscono sul 
prezzo degli alloggi ed hanno 
conseguenze pesanti sull'occu
pazione e nella determinazione 

Polemiche sui «bus gratis» 
* • • - •• • 

Traffico: gli assessori 
si accusano a vicenda 

Conferenza slampa dell'assessore alla polizia urbana, 
Ciocci - « Non partecipavo alle riunioni sul traffico per
chè nessuno mi invitava » - Accuse dell'ATAC al Comune 

Il primo gennaio l'ATAC, in 
un suo comunicato, metteva 
sotto accusa il Comune per 
non aver preso tutti quei 
provvedimenti tali da agevo
lare e garantire la migliore 
riuscita dell'esperimento 
*bus gratis n. Nel comunica
to l'ATAC affermava a. che si 
sarebbe potuto offrire un ser
vizio più. confortevole, perchè 
più rapido e più puntuale, se 
fossero stale rispettate le cor
sie preferenziali ed evitato 
l'indiscriminato parcheggio 
nelle zone di sosta vietala». 
Anche nei giorni successivi le 
autorità capitoline non sono 
state in grado di far rispet
tare i divieti di sosta, la scor
revolezza lungo gli itinerari 
preferenziali riservati agli au
tobus. 

Successivamente, in questi 
giorni, si è appreso che nes
suno, in Campidoglio, si è 
preoccupato, in pratica, di 
preordinare- in vista dello 
esperimento della gratuità del 
mezzo pubblico, un piano di 
emergenza, come già lamen
tava l'ATAC nel suo comuni
cato. Comunque siano andate 
le cose, è questo un vecchio 
gioco del gruppo dominante 
de: da una parte si adottano 
misure che vanno in un certo 
senso e dall'altra si fa in mo
do perchè non abbiano effi
cacia. Si è parlato, per esem
pio, di a sabotaggio » all'espe
rimento da parte di un asses
sore. quello alla polizia urba
na, Ciocci, del clan petruc-
ciano. 

Ieri mattina l'assessore chia
mato in causa ha tenuto una 
conferenza stampa in Cam-

!
>idoglio, nel corso della qua-
e ha illustrato i provvedimen

ti presi dai vigili urbani e ha 
fatto delle precisazioni sulle 
accuse che gli sono state mos
se. Nel corso della conferen
za c'è stata una sorta di sca
rica-barite, da parte dell'as
sessore Ciocci, tra le sue re
sponsabilità e quelle dell'as
sessore al Traffico, Cazora. 
Ciocci ha ribadito — cosa 
non nuova — che lui non ha 
partecipato alle riunioni delia 
commissione traffico — che 
doveva discutere dei provve
dimenti da prendere in vista 
dell'esperimento « bus gratis » 
— perchè non è mai stato in
vitato. Circostanza, questa, 
•mentita — come si può leg
gere nel verbale della riunio
ne della Giunta — da Cazora, 
il quale ha affermato che, 
benché invitato. Ciocci non ha 
mai partecipato a tali incon
tri. Insomma un vero scarica
barile, un palleggiamento di 
responsabilità- ma un solo 
fatto: che. cioè, il Comune 
non ha preso tutti 1 provve
dimenti necessari. 

Del resto lo stesso Ciocci 
ha precisato che. in vista del
l'esperimento. egli, tutto som
mati, si è limitato ad inviare 
tre fonogrammi, due al co
mando del vigili urbani e uno 
al sindaco. Tutto qui. 

Quindi l'assessore ha Illu
strato quanto è stato fatto 
dal 30 dicembre al 7 gennaio 
dai vigili urbani. Sono state 
«levate complessivamente S617 
«ontrawenzioni per violazione, 

da parte di privati, delle cor
sie preferenziali o per sosta 
vietata; 67 automobili sono 
state prelevate perchè in so
sta sulle corsie. Altre 207 con
travvenzioni sono state ese
guite dal gruppo d'emergenza 
istituito per l'occasione pres
so il nucleo radio-mobile. 

Complessivamente — ha 
precisato Ciocci — sono state 
fatte, dal 30 dicembre al 7 
gennaio, 33.407 contravvenzio
ni; dal primo al nove di di
cembre. invece, ne sono state 
eseguite 29558: cioè 3.849 con
travvenzioni in più. un nu
mero, tutto sommato, abba
stanza limitato. Il personale 
in servizio — ha aggiunto lo 
assessore — ha svolto com
plessivamente, durante i nove 
giorni dell'esperimento. 22232 
ore di straordinario, circa 16 
mila in più rispetto alla me
dia degli straordinari fatti 
normalmente in altri periodi. 

Frattanto l'assessore Cazora 
ha presentato, ufficiosamente, 
un suo piano sul traffico, un 
documento dì 18 pagine in cui 
vengono illustrati, in diversi 
punti, i provvedimenti che do
vrebbero essere presi. Il piano 
dell'assessore Cazora com
prende un po' di tutto, da 
quanto si è appreso: dagli in
terventi a breve, media e lun
ga scadenza ai parcheggi, da
gli itinerari preferenziali alle 
infrastrutture. E' un fatto, 
comunque, che, nel docu
mento, Cazora non fa il mi
nimo accenno a problemi co
me la chiusura del centro sto
rico al traffico privato, il po
tenziamento del mezzo pub
blico e delle corsie preferen
ziali- le metropolitane di su
perficie da periferia a perife
ria. Per auanto riguarda gli 
itinerari preferenziali Cazora 
per esempio, ne prevede sol
tanto altri due, a Monte Ma
rio e al Nomentano. Fin da 
adesso, insomma, si notano 
l'insufficienza e le carenze di 
questo piano. 

Incontro 
sui trasporti 

« Per nna riforma dei tra
sporti, per combattere il caos 

del traffico: le iniziative di Ro
ma e Bologna »: questo il te
ma di ra incontro-dìoattito che 
ai twrri mercoledì pi ottimo. 2S, 
al contro di cultura « 4 «enti 
S7 » (viale 4 Venti 8 7 ) . Parte
ciperanno il presidente della 
A T M di Bologna, Domenico De 
•rasi , il presidente dell'ATAC, 
Giorgio La Moroia, il presiden
te della STEFSR, Luisi Tinel
l i e il direttore de • L'automo 
bile speciale », Pierlnisi Sasona. 

Lezioni 
a! Gramsci 

Domani, presso l'Istituto 
Gramsci, via del Conservatorio-
n. 55 . il professor Vincen
zo Vitello, terra la prima le
zione del corso: « Tendenze 
del pensiero economico con-
te^nporaneo • • Lo lozioni paran* 
no tenute offri venerdì «Ho 
ora 11 ,30 . 

degli squilibri regionali, dan
doci una città le cui strutture 
economiche hanno carattere 
precario. 

Salzano, dopo avere sottoli
neato 1 successi ottenuti dal 
movimento popolare di prote
sta almeno nel bloccare al
cuni dei provvedimenti più ro
vinosi delle Giunte capitoline. 
ha messo in luce come le 
critiche a tali indirizzi oggi si 
facciano largo all'interno del
la stessa DC e degli altri par-
titi del centro sinistra, in pri
mo luogo fra 1 socialisti. Sta 
maturando un cambiamento 
— ha detto il consigliere co
munista — che richiede i suoi 
tempi e le sue fasi Interme
die. che è certo esposto ai 
rischi di contraccolpi e a mo
menti di regresso, ma che non 
consente né evasioni, né fu
ghe, in avanti o indietro, che 
abbiano prospettive di vita 
lunga. 

Non si tratta tuttavia — ha 
detto Salzano — di mettere 
in primo piano chi debba ge
stire la politica urbanistica, 
ma come questa nol't'ca t'eb-
ba essere gestita. In questo 
quadro il PCI proocne .v.sure 
concrete e specifiche. 

Intanto occorre aprire un 
processo di revisione del pia
no regolatore che miri alla 
concreta formazione di una 
nuova struttura economica 
fondata su uno sviluppo serio 
^"••-ndustria e dell'agricoltu
ra. Assume cosi grande rilie
vo il oroblema della casa la 
cui soluzione va trovata In un 
n"-"'"i venerale di una politi
ca diretta contro la specula
zione e che offra prospettive 
a tutti i lavoratori e non solo 
ai btirnc&iti. 

Nell'intervallo l'unica seria 
ed effe" re misura è quella 
delle requisizioni ed i comu
nisti chiedono un nuovo pro
nunciamento del consiglio. Ma 
questo non basta. Occorre in
calzare il ministero dei LLJPP 
il governo e la Regione perchè 
i programmi di attribuzione 
dei fondi previsti dalla legge 
sulla casa vengano fatti entro 
1 termini previsti dalla legge. 
Vi chiediamo — ha detto Sal
zano — di premere e di sol
lecitare. Ma non vi è solo il 
problema dei baraccati. Chie
diamo pertanto di sollecitare 
i programmi d'investimento 
delle cooperative che hanno 
già avuto assegnati i terreni 
della 167 e che hanno già i 
progetti approvati. Il Comune 
può dare un contributo sul 
costo del mutuo. Con un con
tributo di tre miliardi a cari
co del Comune si potrebbe ot
tenere la messa in moto di 
oltre 81 miliardi entro il 1972, 
di cui 43 miliardi e mezzo 
subito; si potrebbe avviare la 
costruzione di 9000 alloggi nei 
piani di Spinaceto. Tiburtino 
Nord e Sud, Casilino e Casal 
de" Pazzi, assicurando l'occu
pazione per due anni a 10.000 
edili. 

I comunisti — ha continua
to Salzano — si oppongono 
ad ogni politica che destini 
alle esigenze sociali solo le 
nuove periferie e lasci le zone 
già costruite sotto il governo 
della speculazione. Proponia
mo pertanto, come misura 
immediata, una variante del
le norme d'attuazione del pia
no regolatore che stabilisca 
che nelle zone BCD (grosso 
modo i quartieri come Italia. 
Salario, Prati, San Lorenzo) 
non possano venir rilasciate 
licenze edilizie di costruzione 
finché non siano vincolate 
aree in misura adeguata per 
il verde ed i servizi. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento Salzano ha affron
tato i temi dell'equilibrio re
gionale in relazione soprat
tutto all'asse attrezzato. I mo
tivi principali per i quali i co
munisti respingono la soluzio
ne del sistema direzionale so
no cosi riassumibili. 

II primo motivo è che non 
consideriamo affatto priorita
rio quel tipo di investimenti 
rispetto alle reali esigenze del
la città. Il secondo motivo è 
che consideriamo dannoso 
ogni contributo — quale cer
tamente quello del sistema di
rezionale — all'ulteriore espan
sione delle attività terziarie 
della capitale. Il terzo moti
vo è che giudichiamo altret
tanto dannoso ogni investi
mento non socialmente prio
ritario che accresca il diva
rio tra Roma ed il Lazio e pro
vochi nuovi flussi migratori 
verso la metropoli romana, 
che aumenti la congestione 
della città richiamando nuove 
masse di lavoratori dal re
sto del Lazio e del Mezzogior
no. Il quarto motivo è che 
ci sembra assurdo realizzare 
oggi un progetto concepito 
nei tempi in cui a Roma si 
concentravano tutte le attivi
tà burocratiche ed amministra
tive dello Stato, proprio men
tre si stanno trasferendo tali 
attività alle regioni. 

Dire no al sistema direzio
nale significa affrontare in ter
mini regionali il problema del
la localizzazione fuori dei con
fini comunali di alcuni nuo
vi insediamenti (anche la ter
za università, per esempio). 
« Chiedere d'investire nel La
zio settentrionale e in quello 
meridionale i miliardi previ
sti per 1 asse attrezzato — ha 
concluso Salzano — : questo 
•i che s:gnificherebbe operare, 
non solo a chiacchiere, per 
una politica di nequilibrio 
territoriale della Regione ». In
somma si tratta di aver co
scienza che le decisioni che si 
prendono a Roma influiscono 
in modo determinante sulla 
possibilità del Lazio di essere 
davvero una Regione e non 
una struttura economica e 
territoriale e sociale disinte
grata • lacerata. 

Nuova protesta: «L'Atac non ci vuole assumere 

In quattro per ore sul Colosseo 
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Nuova profesta sul Colosseo. Questa volta 
si sono Issali In quattro In uno dei punti 
più alti — cinquanta metr i da terra — dello 
anfiteatro; avevano saputo da poche ore di 
non aver superato una prova per l'assun
zione al l 'ATAC ed hanno voluto r ichiamare : 

in questo modo l'attenzione sulla loro dram
matica situazione. In quella Incomoda posi
zione sono rimasti alcune ore, sino a quando 
ha fatto notte; poi sono scesi. Questa mat
t ina, la commissione ammlnistratr ice della 
azienda comunale discuterà il problema. 

I quattro sono Bruno Bini , 29 anni , padre ' 
di due Agli, abitante in via Malaspina 16; 
Luciano Jacovlno, 26 anni , un figlio, v ia 
Ettore Rolli 15; Luigi Mancini , 28 anni , 

un figlio, via del Colombi 114; Giuseppe 
PolidorI, 25 anni , scapolo, via Normanno 16. 
I loro nomi erano stati segnalati alcuni 
mesi f a , assieme a quelli di altr i cinquanta
sei disoccupati, dall'ufficio di collocamento 
al l 'ATAC, che aveva necessità di « coprire » 
immediatamente 60 posti da manovali (a l t r i 
150 posti saranno assegnati dopo un concor
so pubblico, al quale si sono iscritti cin
quemila concorrenti l ) . 

Ci sono state le visite mediche, quattor
dici giovani sono stati scar tat i . GII a l t r i 
sono stati sottoposti al la prova ergonome-
tr lca, che è stata eseguita dal servizio sa
nitario delle Ferrov ie ; ventinove persone 
l'hanno superata, gli a l t r i hanno saputo nei 

giorni scorsi che dovevano rinunciare al 
posto. « Siamo disoccupati tutti da mesi — 
hanno ripetuto ieri — come facciamo a 
campare? Quei posto ci serviva, e ci ser
ve. . . ». E proprio per ribadire questa loro 
necessità di lavorare, quattro di loro hanno 
deciso la protesta sul Colosseo. Sotto, im
mediatamente, si è radunata la solita folla 
di curiosi, assieme al vigili del fuoco e ai 
poliziotti; I quattro, come si è detto, sono 
rimasti lassù per qualche ora , poi sono 
scesi. Adesso attendono le decisioni di una 
riunione t ra l 'ATAC e l'Ufficio di colloca
mento e del Consiglio d'amministrazione 
dell'azienda che si radunerà, come si è 
detto, questa matt ina. 

Uomini, donne, bambini costretti ad abbandonare i tuguri in cui vivono da decenni 

Si allaga la ex caserma Lamarmora: 
protestano in strada 86 famiglie 

Il tetto non c'è più: lo ha distrutto un incendio - Umidità, freddo, il palazzo per giunta è ufficial
mente « pericolante » - Eppure il Comune non si decide ad assegnare una casa vera alle famiglie 

L a protesta degl i inqui l in i de l la e x - c a s e r m a L a m a r m o r a 

Gravi disagi per le studentesse dell'istituto Maria Pia 

Lezioni in giardino 
perché mancano aule 

La Provìncia non ha ancora reperito nuovi locali 

il partito 
CONGRESSI — Cavallaneri, ore 

18 , (Mart ino); Stefer. era 1C, 
(Raparelli); Rocca di Papa, ora 18, 
(D'Onofrio): Ponzano, ora 15, 
( N . Borroso); Fiumicino Alesi, 

ore 18 , (Rol l i ) ; Cellula Istituto di 
Saniti, ore 16; ATAC Prenotino, 
ore 17, (Giuliano Paletta); Cellu
la CGIL e INCA a Lodovisi. ore 19; 
Comunali, ore 17, cellule Stabili
menti N. U. Casilino-Vedana a Via 
La Spezia; Celiala San Filippo Ne
ri. ora 14, (Chin i ) . SEX. UNIVER
SITARIA. Celiala Matematica a 
Fisica, ort 1 1 , p iana Istituto di 
Matematica. Aata A: Celiala Scien
za Politiche, Lame, 2 1 , in Fede
razione. 

ASSEMSLEE PRECONGRESSUA
LI — Gaidooia, ora 1 t . (Mam-
nracari); Prima Porta, ora 20 , 
(Grano** ) : Parioli, ora 17,30, 
Poliflrafko Piazza Verdi; Trullo, 
ora 17 , femminile a celebrazione 
dal 5 1 * ( M . Rodano); Marino, 
ora 19,30, (Piersiaiin-Ctocci); Ca
perla, ora 20 ; Tor Sapienza, ora 
1S.30 (Cerri) . 

ASSEMBLEE — Olevano, ora 
20 ,30 , «olla casa, (Sisnorini); Ca
taletti , ore 2 0 , (A . Moiinari); 
Cassia, oro 19,39, con gli odili 
(Guerra) ; Vitlnla, ora 17,30, fem
minile (F . Romilda): Casalmorana, 
oro 17,30, aoi trasporti ( •anelai ) . 

' C D . — 
(aerato) i Ter 

aro l a 
o r a l o . 

(ColosairH); Sogni, ora 19: Rena
no, oro 2 0 , (Sacco); Palestrina, 20 
( C . Berlinga**); M . Cianca. 18, 
( M . D'Arcangeli), Borgata André, 
19,30 (Scornino) : Alessandrina, 
19,30. (T . Costa), Tor de' Schia
vi. 19.30. (Fredduzzi), Toscota-
no, 18,30, (Micucci); Centocelle, 
ore 2 0 - (T ren in i ) . 

FGCR — Borgo Prati, ore 17,30. 
Congresso F.G.CI; Fiano, ora 19, 
attivo (Forili!). 

I l Comitato direttivo della Fe
derazione è convocato par I * ora 
9 ,30 di domani, venerdì, in 

Assemblea 
a Monto Mano 

A Monto Mario, allo or* 
20 ,30 , sella aedo del PSI, si 
svolgerà m'assemblea unitaria 
PCI-PSI-PSIUP-DC e consiglieri 
dì circoscriizen* sol piano par-
ticolatrcggiato • il Pineto. 

Proiezione 
al Tufello • 
• Questa sera, alla ora 18,30, 
presso II circolo cultural* di 
Tufello (via Capraia, 72 ) vor
rà proiettato il film * Achtung 
banditi ». Seguirà domani alla 
stessa ora, un dibattito su • Co

nno « Raaiston-
Il prof. Fraasati. 

Sono costrette a fare lezione 
in giardino, nelle scale o in 
palestra le studentesse del
l'istituto < Maria Pia >. per
ché la Provincia non ha an
cora provveduto a fornire le 
aule sufficienti. Questa situa
zione di grave disagio si è 
creata per il mancato accordo 
tra le suore del Santa Angela 
Merici e l'Amministrazione 
provinciale sul prezzo dei fit
ti delle aule. -

Per protesta, da martedì 
scorsa le studentesse diserta
no le lezioni. E' una situazio
ne che si trascina, del resto. 
dall'inizio dell'anno scolastico. 
allorchee le iscrizioni aumen
tarono in modo rilevante: per 
questo fu deciso di prendere 
in considerazione la possibili
tà di affittare alcuni locali del
l'istituto Santa Angela Menci, 
in via Salaria. 
• L'Amministrazione provin
ciale e le suore dell'Istituto 
iniziarono delle trattative ma 
fino ad oggi non sono riusciti 
a trovare un accordo: la Pro
vincia offre 15 milioni men
tre le suore ne richiedono 21. 
Delegazioni, scioperi e manife
stazioni di protesta non sono 

'state prese in considerazione. 
Di qui la decisione delle al
lieve di disertare le lezioni 
per € convìncere > Provincia 
e Suore a mettersi finalmente 
d'accordo. 

Hanno portato materassi e 
masserizie in strada ed hanno 
protestato a lungo contro le 
incivili condizioni in cui sono 
costretti a vivere. Sono le ot
tantasei famiglie che abitano 
ancora, a trenta anni dalla fi
ne della guerra, nella ex ca
serma Lamarmora, nel cuore 
di Trastevere: uomini, donne, 
bambini, vecchi, ammassati 
l'uno sull'altro, in a apparta
menti » divisi da tramezzi di 
cartone, dove piove (e ieri c'è 
stato un allagamento) e l'umi
dità è spaventosa, dove manca 
persino il tetto. Questo è rima
sto distrutto da un furioso in
cendio, nello scorso marzo; e 
allora il Demanio e il Genio 
Civile sono accorsi, hanno af
fisso dei grossi cartelli con la 
scritta «palazzo pericolante» 
e cosi hanno creduto di lavar
si la coscienza. 

Le ottantasei famiglie sono 
state costrette, infatti, a rima
nere nella ex caserma: operai, 
ma molto più spesso disoccu
pati, gli uomini, non ci sono 
certo i quattrini per soppor
tare gli affìtti da rapina che 
a Roma impone la speculazio
ne edilizia. E il Comune non 
ha mai provveduto. Le fami
glie hanno scritto petizioni, 
hanno protestato, manifesta
to il loro sdegno in tante oc
casioni ma i burocrati del 
Campidoglio non sono mai an
dati al di là delle generiche 
promesse. 

Solo negli scorsi mesi, c'era 
stato un impegno: alle fami
glie sarebbero stati assegnati 
gli appartamenti che sarebbe
ro stati consegnati — cosi ave
va promesso il Comune — en
tro Natale. Invece il Campido
glio, che non ha voluto accet
tare la strada della requisizio
ne degli alloggi, non ha man
tenuto l'impegno e le famiglie, 
come quelle di tanti altri 
senzatetto, non hanno ancora 
una casa «vera». 

Ieri, per giunta, poche gocce 
di pioggia sono bastate per al
lagare i tuguri all'interno del
la caserma e l'indignazione 
delle famiglie è esplosa. Cóè 
stata la manifestazione, c'è 
stato un blocco stradale nella 
piazza San Francesco di Assi
si; una delegazione si è poi 
recata a protestare al commis
sario, un'altra si recherà que
sta mattina in Comune. Sul po
sto. a portare solidarietà!, a ri
badire precisi impegni di lot
ta. si sono recati i compagni 
della sezione locale del PCI e 
Senio Gerindi. dellTJNIA. 

Anche i senzatetto della bor
gata Gordiani hanno nuova
mente protestato ieri sera con
tro il mancato reperimento de
gli alloggi, promessi dal Co
mune per Natale. Centinaia di 
donne, giovani e bambini han
no dato fuoco a rudimentali 
barricate fatte di copertoni di 
auto in via dei Gordiani e via 
Teano. La drammatica prote
sta dei senzatetto, circa 150 
famiglie, dura ormai da tem
po: in poco più di una setti
mana hanno inscenato ben 
quattro manifestazioni, n Co
mune infatti nonostante tutte 
le promesse, non assegna an
cora loro una casa decente. 

Una delegazione di senzatet
to della borgata Gordiani si 
recherà martedì prossimo al 
Comune per sollecitare l'Im
mediata aawagna, rione degli al* 
lotti. 

L'assalto alla gioielleria del Gianicolense 

«I tre banditi 
riconosciuti 

dal rapinato» 
E' ottimista il capo della Mobile; lo era anche in occasio
ne di altre rapine ma nessun bandito è stato acciuffato ! 

Proseguono le rapine, ma 
non cambiano le dichiarazioni 
del capo della Mobile; anche 
ieri il dottor D'Alessandro ha 
ripetuto di essere «ottimista», 
ha sottolineato che la polizia 
« è sulla pista giusta », ha insi
stito che i banditi, protagoni
sti dell'assalto alla gioielleria 
del Gianicolense, sono stati 
identificati ma che, guarda ca
so, non sono reperibili ai loro 
«abituali domicili». Né più 
né meno, sono le dichiarazio
ni che il capo della Mobile, 
messo a dirigere la unica, 
vera squadra di polizia giudi
ziaria della città senza aver 
mai dimostrato in passato do
ti di investigatore, ha rilascia
to in occasione delle tante e 
tante rapine che stanno sotto
lineando questo periodo; e 
regolarmente, almeno per ciò 
che riguarda questi altri assal
ti, questo ottimismo è rima
sto solo sulla carta; mai una 
volta un bandito è stato iden
tificato ed è finito in carcere. 
Anche adesso, comunque, sta
remo a vedere. 

A sentire, comunque, 11 dott. 
D'Alessandro, i banditi della 
gioielleria si sarebbero tradi
ti perchè non si erano ben ca
muffati i lineamenti, sotto i 
passamontagna di rito; insom
ma il rapinato — Mario Ma-
scena — li avrebbe riconosciu
ti tra gli « ospiti » degli archi
vi fotografici della questura. 
La rapina, come è noto, ha 
fruttato un grosso bottino: 
venti milioni, tra brillanti ed 
altre pietre preziose. Tre sono 
stati gli aggressori: l'autista 
della consueta « 1750 » rubata, 
i due protagonisti, due omac
cioni a sentire il gioielliere, 
veri e propri, entrambi armati 
di pistola. Uno ha piantato 
l'arma contro la tempia del 
commerciante, minacciandolo 
di morte se solo avesse ten
tato un gesto di reazione; l'al
tro ha razziato i gioielli. 
Nemmeno l'ottimismo del ca

po della Mobile, invece, per la 
indagine sull'altra rapina, me
no ricca come bottino (sei, 
sette milioni) ma ben più 
drammatica. L'obiettivo è sta
to come è noto, la filiale della 
Cassa rurale ed artigiana, una 
banca che si trova in via A-
dige. Quattro i banditi, giunti 
con una prima « 1750 » lasciata 
poi di proposito in mezzo alla 
strada, stretta e a senso uni
co. per bloccare il traffico ed 
impedire inseguimenti. Uno si 
è subito messo al volante di 
un'altra « 1750 » parcheggiata 
da tempo nella strada; tre 
sono entrati ed uno ha fatto 
cantare il mitra a scopo inti
midatorio, per bloccare even
tuali velleità di resistenza. Poi 
le mani sui quattrini conser
vati in cassaforte e la fuga: 
solo cinque, seicento metri 
con l'aAlfa» e quindi il pas
saggio ad una terza auto, 
quella «sicura». Nemmeno la 
ricerca tra le foto segnaleti
che ha dato qualche carta agli 
investigatori. «Non possiamo 
riconoscere nessuno — hanno 
detto impiegati, sette, e clien
ti, due, della banca — quelli 
erano completamente masche
rati. Solo gli occhi, avevano 
fuori dai passamontagna...». 

Sequestrano 
una ragazza 

in pieno giorno 
a Termini 

Minacciandola con un coltel
lo, tre giovani hanno seque
strato una ragazza di 17 anni, 
per violentarla: sono stati ar
restati. Pasquale D'Annibale, 
di 23 anni, aveva invitato una 
giovane di Ceccano ad accom
pagnarlo a Roma. Alla stazio
ne Termini si è incontrato con 
altri due complici, Ernesto Mi-
gliozzi, 20 anni, e Ciro Cac-
ciapuoti. 27 anni. Insieme han
no bloccato la ragazza a piai-
za del Cinquecento e, tenen
dola sotto la minaccia di un 
coltello, volevano costringerla 
ad attendere un loro amico, 
per poi andare a casa sua. 
Un agente ha notato il gruppo 
ed è intervenuto arrestando i 
tre. 

Arrestato 
un favoreggiatore 

della gang 
Vandelli 

Arnaldo Jannotta, 60 anni 
coinvolto nel rapimento di 
Sergio Gadolla, è stato arre
stato ieri, presso la sua abita
zione di via Germanico 197, 
sotto l'accusa di favoreggia
mento personale e falsifica
zione di documenti. Pratica
mente lo Jannotta aveva forni
to alla banda del fascista Van
delli che rapi il giovane geno
vese i documenti necessari per 
l'espatrio. Un agente l'ha no
tato che saliva su un taxi con 
un amico e lo ha arrestato. 

Zuffa tra quattro 
automobilisti 

per motivi 
di traffico 

Violenta lite ieri, alla Passeg
giata Archeologica, tra 4 auto
mobilisti per motivi di traffico. 
Chi ne ha fatto le spese è stato 
Matteo Fusillo di 60 anni: è 
stato colpito con un pugno ad 
un occhio ed è rimasto seria
mente ferito. Soccorso dal fi
glio il Pusillo è stato portato 
e ricoverato al San Camillo, 
con prognosi riservata-

Sciagura ieri mattina a Cinecittà 

« Stop» non rispettato: 
muore nello scontro 

Mortale incidente, ieri mat
tina alle 10,30, a Cinecittà, 
all'incrocio tra via Taurianova 
e via Oppido Mamertino. Una 
Giulia GT è finita contro un 
camion della N.U. schiantando
si poi contro un cancello, uno 
dei passeggeri della GT, Pietro 
Serena, di 68 anni, è morto 
sul colpo mentre l'altro, in
sieme al conducente del ca
mion. è rimasto ferito. 

La Giulia GT, targata Roma 
E55019 — con a bordo Pietro 

.Serena, un industriale di 68 
anni, di Castelfranco Veneto, 
e Giovanni Castellucclo, 34 an
ni, di Foggia, alla guida — pro
veniva da via Oppido Mamer
tino ed è giunta, a forte velo
cità, all'incrocio. Proprio in 
quel momento, da destra, so-
proggiungeva il camion della 
N.U„ alla cui guida era Sa
vino La Penna, di 31 anni. La 
veloce vettura sportiva non ha 
dato la precedenza e il camion 
l'ha presa in pieno, scaraven
tandola contro un cancello. 

Più tardi, nel pomeriggio, un 
altro incidente mortale è av
venuto a Centocelle, all'incro
cio tra via dei Gelsi e via del
le Orchidee: un uomo di 36 an
ni, Rodolfo Cenone, abitante in 
via Ruttilo 16, è deceduto nel
lo scontro tra la sua « Opel » • 
una Mini l i o r t i 

Con i nuovissimi apparecchi acu
stici, anche invisibili 

CORREGGETE la Vostra 

SOR 
DI 

TA 
• 10 marche diverse - 50 mo
delli di vari prezzi disponìbili 
presso la Ditta più antica di 
Roma: 

CENTRO ACUSTICO 
• che offre tutte le garanzie 
per serietà, prezzi a qualità. 
Interpellateci prima di acquistare 
un apparecchio, telefonando ai 
njmerl 

461.725 - 475.076 
v vtiltaMi4ocl In 
VIA XX SETTEMBRE, ff 
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